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1. DICHIARAZIONE DI GIACENZA. CHIUSURA DELLA CAMPAGNA VITIVINICOLA SUI REGISTRI.  

Sono obbligati a presentare la dichiarazione di giacenza tutte le persone ϐisiche o giuridiche o le 
associazioni di dette persone che detengono vino e/o mosti di uve e/o mosti concentrati e/o mosti 
concentrati rettiϐicati alle ore 24.00 del 31 luglio di ogni anno. Prima di presentare la dichiarazione di 
giacenza è necessario chiudere la campagna vitivinicola in corso sul proprio registro telematico tenendo 
cura di fare un ultimo aggiornamento allineando i saldi contabili a quelli reali di cantina.  
La dichiarazione di giacenza va presentata entro il 10 settembre di ogni anno e va presentata 
una dichiarazione per ciascun comune in cui sono ubicati gli stabilimenti o i depositi in cui risulti vino 
in giacenza. Le quantità da indicare nella dichiarazione di giacenza devono essere riferite alle detenzioni 
delle varie tipologie di prodotto alle ore 24.00 del 31 luglio. Una volta chiusa la campagna vitivinicola da 
registro, non è più modiϐicabile. Eventuali successive rettiϐiche devono essere effettuate con le ordinarie 
procedure previste (ravvedimento operoso, difϐida ecc.).  
I vini atti, che al 31 di luglio non sono stati ancora certiϐicati dal competente Organismo di Controllo, nel 
modello di dichiarazione di giacenza vanno riportati comunque nelle caselle pertinenti ai DOP 
medesimi. I vini detenuti da terzi alle ore 24.00 del 31 luglio in conto imbottigliamento o altro conto 
lavorazione, o in conto deposito che per norma si trovano segnati nei registri di carico intestati alla 
impresa che effettua la relativa prestazione di servizio, devono essere inclusi ella dichiarazione di 
giacenza di quest’ultima. I quantitativi di vini e/o mosti viaggianti alla mezzanotte del 31 luglio sono 
dichiarati dal destinatario. I quantitativi dei vini vanno espressi in hl e vanno arrotondati per difetto, 
cioè all’ettolitro inferiore, se i litri sono compresi tra 1 e 49 oppure per eccesso, cioè all’ettolitro 
superiore, se i litri sono compresi tra 50 e 99. (Es: vino rosso ettolitri 4,49 va indicato 4 Hl; vino rosso 
ettolitri 5,50 va indicato 6 Hl).   
Le dichiarazioni di giacenza sono inoltrate esclusivamente con modalità telematica tramite SIAN, per cui 
la chiusura della campagna vitivinicola in corso o i dati di giacenza vanno tempestivamente comunicate 
al proprio ufϐicio CAA di riferimento. 
 
 

2. IL PERIODO VENDEMMIALE  
 
Il periodo vendemmiale, entro il quale è consentito raccogliere le uve ed effettuare le fermentazioni e le 
rifermentazioni dei prodotti vitivinicoli, è ϐissato dal 15 luglio a 31 dicembre di ogni anno.  
 
 

3. CONTRATTI DI CESSIONE UVE IN FORMA SCRITTA 
 
Le cessioni di prodotti agricoli e alimentari tra imprenditori agricoli devono essere contrattualizzate 
per iscritto e prima che avvenga la consegna del prodotto ceduto. Gli elementi essenziali che devono 
rispettare i contratti di cessione, devono seguire i principi di trasparenza, correttezza, proporzionalità 
e reciproca corrispettività delle prestazioni, pertanto i contenuti necessari che devono essere 
obbligatoriamente presenti e indicati nel contratto sono: la durata, la quantità, le caratteristiche del 
prodotto venduto, il prezzo, le modalità di consegna e di pagamento. La cessione di prodotti agricoli e 
alimentari a titolo oneroso è normata dal D.Lgs. n. 198/2021 entrato ufϐicialmente in vigore il 15 
dicembre del 2021. Per quanto riguarda l’attività di accertamento delle violazioni delle disposizioni 
previste e delle relative sanzioni amministrative, è incarico all’Ispettorato Centrale della tutela della 
Qualità e Repressione Frodi (ICQRF). Nel comparto vitivinicolo, il D.lgs. 198/2021 prevede sanzioni 
pecuniarie ϐino al 5% del fatturato annuo realizzato in Italia per chi adotta pratiche commerciali sleali. 
A tali misure si afϐiancano difϐide, ordinanze di ingiunzione volte a far cessare immediatamente il 
comportamento illecito e l’obbligo di pubblicazione del provvedimento sul sito ICQRF, a garanzia della 
massima trasparenza verso consumatori e operatori. 
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4. CONTROLLI DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO IN FASE DI VENDEMMIA E VINIFICAZIONE 

 
Il DM 3 marzo 2022 ha modiϐicato alcune procedure di controllo dei vini DOP e IGP e contiene delle 
sostanziali novità in termini di operatività delle imprese vitivinicole. Si segnalano in particolare le 
modiϐiche inerenti alle percentuali di controllo degli operatori, l’analisi del rischio, la metodica di 
misurazione della resa in campo, con e senza preavviso e il blocco della partita in attesa dell’azione 
correttiva. Le novità riguardano in particolare il periodo vendemmiale. Si segnala che per il 30% degli 
operatori estratti a controllo (categoria viniϐicatori) la visita ispettiva verrà condotta nel periodo di 
raccolta delle uve e prima fermentazione e deve avere a oggetto il prodotto DOP o IGP della vendemmia 
in corso. Oltre agli aspetti valutati in passato, verranno controllate in oltre: la modalità di introduzione 
delle uve e la tracciabilità dei carichi (quindi registrazione sul registro Sian o gestionali aziendali, 
eventuali documenti di trasporto e delle pesate); qualità delle uve; eventuali operazioni enologiche 
(esempio: solϐitazione); coerenza dei quantitativi detenuti con i carichi a registro Sian o gestionale 
aziendale; cartelli identiϐicativi dei prodotti detenuti. Il 5% delle veriϐiche è svolto senza preavviso. 
 
 

5. DICHIARAZIONE DI VENDEMMIA E PRODUZIONE 
 
I termini di presentazione sono il: 
- 30 novembre per i dati di raccolta e rivendicazione delle uve (dichiarazione di vendemmia) 
- 15 dicembre per i dati riferiti alle produzioni di vini e mosti detenuti al 30 di novembre 
(dichiarazione di produzione). È comunque prevista la possibilità, in particolare per le aziende che 
hanno già terminato le operazioni vendemmiali e di vinificazione, di compilare i quadri della 
dichiarazione (uve e vino) in un’unica data, entro il 30 novembre, salvo poi eventualmente rettificare i 
soli quadri della produzione vini/mosto entro il 15 dicembre. La dichiarazione deve essere presentata 
anche se la produzione di uva nella campagna interessata sia stata uguale a zero. 
 
SUPERFICIE RIVENDICABILE PER LA DICHIARAZIONE VITIVINICOLA CAMPAGNA 2026/2027   
 
È ancora in corso di approvazione un decreto direttoriale del Masaf con il quale verrà nuovamente 
disposta una proroga al 31 luglio 2027 del termine per effettuare l’allineamento delle superfici afferenti 
allo schedario con quelle presenti nel Fascicolo aziendale grafico (SCHEDARIO GRAFICO VITICOLO).  
 
Sui fascicoli aziendali abbiamo pertanto ancora una situazione binaria che presenta due differenti 
superfici: la superficie terreni e la superficie UNAR (unità vitate schedario alfanumerico).  
 
Contestualmente alla proroga dello schedario grafico viticolo secondo la bozza che dovrà a breve essere 
confermata viene precisato che "Per la campagna 2026/2027 le dichiarazioni obbligatorie di vendemmia 
e produzione sono presentate sulla base dello schedario alfanumerico oppure sulla base dello schedario 
grafico, se completato".  

 
 

6. VENDEMMIA ETICA - ENTE BILATERALE AGRICOLO TERRITORIALE DELLA PROVINCIA DI 
BRESCIA (EBAT) 

 
Nell’ambito dell’attività di promozione della cultura della sicurezza e della prevenzione svolta dalla 
Struttura Complessa Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro di ATS Brescia, in stretta sinergia 
con gli altri enti preposti, anche quest’anno ci saranno sopraluoghi e controlli durante lo svolgimento 
delle operazioni di raccolta dell’uva.  Lo scopo della vigilanza e del controllo è garantire la tutela della 
salute e della sicurezza dei lavoratori negli ambienti di lavoro al ϐine di contribuire alla prevenzione 
delle malattie professionali e degli infortuni e promuovere stili di vita più sicuri e sani.  
Per tali ragioni, con l’obiettivo di fornire assistenza e supporto sulle attività di prevenzione nei luoghi di 
lavoro per la tutela della salute e la sicurezza dei lavoratori, si è costituito l’Ente Bilaterale Agricolo 
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Territoriale della provincia di Brescia (Ebat Brescia). Tra gli scopi e le attività espletate da Ebat Brescia 
- tutte senza alcun onere aggiuntivo per i datori di lavoro e per i lavoratori – segnaliamo quelle di: 1) 
riconoscere, compatibilmente con le disponibilità ϐinanziarie, trattamenti, interventi, prestazioni e 
servizi della bilateralità a favore degli iscritti; 2) fornire alle aziende, i cui lavoratori dipendenti non 
hanno nominato un RLS, la possibilità di nominare un RLST (responsabile lavoratori sicurezza 
territoriale), ϐigura obbligatoria in sostituzione del predetto RLS; 3) osservare e monitorare le 
dinamiche e le tendenze del mercato del lavoro agricolo della provincia di Brescia, anche con riferimento 
alle pari opportunità; 4) promuovere e sostenere lo sviluppo della formazione dei lavoratori nonché 
incentivare misure per migliorare la sicurezza nei luoghi di lavoro; 6) effettuare studi, ricerche, attività 
formative ed editoriali attinenti i compiti istituzionali; esercitare altre funzioni che le Parti costituenti 
riterranno opportune per il miglioramento delle relazioni sindacali. Ulteriori informazioni e 
approfondimenti possono essere trovati sul sito https://www.ebatbrescia.it 
 
 

7. IMPRENDITORE AGRICOLO E IL CRITERIO DI PREVALENZA  
 
L’art. 2135 del Codice Civile consente agli imprenditori agricoli di svolgere le attività connesse di 
manipolazione, conservazione, trasformazione, commercializzazione e valorizzazione, utilizzando 
anche prodotti acquistati da terzi, a condizione che questi ultimi non siano comunque prevalenti rispetto 
alla propria produzione. Gli imprenditori agricoli che non rispettano il criterio della prevalenza, possono 
perdere la qualiϐica di imprenditore agricolo con conseguenze decisamente penalizzanti.  
In annate particolari, anche per causa di condizioni climatiche avverse, il rispetto della prevalenza può 
essere portato al limite e pertanto è sempre consigliato effettuare in via preventiva dei controlli.  
Nel comparto vitivinicolo, al ϐine di veriϐicare il rispetto della condizione di prevalenza, è possibile 
adottare il criterio quantitativo, ovvero eseguire un calcolo in termini quantitativi fra i propri prodotti 
ed i prodotti acquistati da terzi. Il confronto deve essere eseguito su beni appartenenti allo stesso 
comparto agronomico e della stessa specie (ad esempio il confronto deve avvenire tra l’uva prodotta con 
l’uva acquistata oppure tra il vino prodotto con il vino acquistato).  
Inoltre, per le aziende vitivinicole che aderiscono a bandi PSP, OCM Vino è sempre opportuno mantenere 
il rapporto della prevalenza del proprio prodotto agricolo almeno sul 60%, poiché tale soglia spesso è 
richiesta negli speciϐici bandi come requisito essenziale per accedere al contributo. 
 
 

8. DOCUMENTI DI ACCOMPAGNAMENTO UVE DA VINO 
 
Salvo i casi di esonero, per il trasporto di uve è necessaria l’emissione di un documento di 
accompagnamento vitivinicolo. All’interno del territorio nazionale, non è obbligatorio l’emissione del 
documento di accompagnamento per i prodotti vitivinicoli nei seguenti casi: 

- trasporto di uve dai propri vigneti al proprio impianto di viniϐicazione o tra due locali della stessa 
impresa o tra locali appartenenti ad un gruppo di produttori con distanza non superiore ai 70 
km purché il trasporto sia effettuato a cura di un vettore incaricato dal produttore o dal 
produttore stesso; 

- compravendita con trasporto delle uve da parte del produttore o da un terzo per suo conto 
(diverso dal destinatario) dai propri vigneti all’impianto di viniϐicazione del destinatario con 
distanza non superiore ai 70 km. 

Attenzione perché anche nei casi in cui è previsto l’esonero del documento di accompagnamento devono 
essere comunque rispettati gli obblighi ϐiscali, per cui dovrà essere sempre compilato un documento 
giustiϐicativo del trasporto come il DDT (tale documento ha assunto infatti una funzione prettamente 
contabile, costituisce il presupposto per la successiva emissione della fattura differita e rappresenta, 
comunque, la prova dell’avvenuta consegna dei beni).  Per quanto riguarda gli MVV cartacei, ricordiamo 
che se si utilizzano quelli predisposti direttamente dall’operatore in alternativa ai modelli acquistati in 
tipograϐie autorizzate già prenumerati, è richiesta la timbratura preventiva e devono essere convalidati 
o dal Comune o con microϐilmatura o tramite PEC all’ICQRF competente. 
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INDICAZIONI NUTRIZIONALI E INGREDIENTI NEI DOCUMENTI DI TRASPORTO DEI VINI 

Il documento di trasporto vitivinicolo vale come attestazione dell’origine, delle pratiche e dei trattamenti 
eseguiti sui vini e sui prodotti a monte del vino, oltre a garantire tracciabilità delle eventuali indicazioni 
facoltative e, secondo le recenti disposizioni del Reg. UE 2021/2117, anche delle indicazioni degli 
ingredienti utilizzati durante il processo di produzione. Il Masaf con Circolare n. 656765/2023 ha 
indicato gli obblighi relativi ai documenti di trasporto per quanto riguardano le nuove indicazioni di 
dichiarazione nutrizionale e lista degli ingredienti.  

In caso di vino sfuso o prodotti confezionati ma non etichettati, la lista degli ingredienti dovrà essere 
riportata nei documenti di accompagnamento. Qualora lo spazio nel documento di accompagnamento 
non sia sufϐiciente, è possibile allegare allo stesso una scheda che riporti la lista degli ingredienti e un 
rimando agli estremi del documento di accompagnamento. Analogamente, nel documento di 
accompagnamento, nella pertinente sezione, dovrà essere fatto un rimando alla scheda allegata 
contenente la lista degli ingredienti.  

Al contrario, la dichiarazione nutrizionale di un vino etichettato può invece non essere inserita nel 
relativo documento di accompagnamento, in quanto si ritiene che tali informazioni, essendo riportate 
già in etichetta, siano disponibili e permettono alle autorità competenti di accedere a tali informazioni.  

 
9. SOTTOPRODOTTI DELLA VINIFICAZIONE. NUOVE DISPOSIZIONI REGIONALI PER USO 

AGRONOMICO 
 
I produttori vitivinicoli hanno l’obbligo di smaltimento dei sottoprodotti della viniϐicazione 
(vinacce/fecce) e possono adempiere a ciò mediante il conferimento in distilleria o l’uso alternativo.  
Con DM 0185138 del 30.03.2023 sono state introdotte alcune novità in merito alla gestione dei 
sottoprodotti della viniϐicazione. Nello speciϐico ricordiamo: 
- sono esonerati sia dall’obbligo di consegna dei sottoprodotti in distilleria che dall’obbligo del loro ritiro 
sotto controllo i soggetti che effettuano una qualsiasi trasformazione delle uve ϐino ad un massimo di 
6.000 Kg o che producono nei propri impianti un quantitativo di vino o di mosto ϐino a 50 hl; 
-  i produttori e coloro che abbiano proceduto ad una qualsiasi trasformazione delle uve, se destinano i 
sottoprodotti agli usi alternativi (es: “uso agronomico diretto”, mediante la distribuzione dei 
sottoprodotti nei terreni agricoli, nel limite di 3.000 kg per ettaro di superϐicie agricola risultante nel 
fascicolo aziendale) sono tenuti a trasmettere, entro il quarto giorno antecedente le operazioni di ritiro, 
l’apposita comunicazione esclusivamente in modalità telematica, utilizzando l’apposita funzionalità 
presente nel SIAN (DSTT - comunicazione ritiro sotto controllo dei sottoprodotti della viniϐicazione)* 

Non variano le tempistiche. La consegna ai distillatori è effettuata: 

- per le vinacce, entro 30 giorni dal loro ottenimento oppure, per i produttori di quantitativi inferiori a 
1.000 ettolitri, entro 90 giorni dalla ϐine del periodo vendemmiale 

- per le fecce denaturate, entro 30 giorni dal loro ottenimento (data di carico su registro) oppure, per i 
produttori di quantitativi inferiori a 1.000 ettolitri, entro 90 giorni dal loro ottenimento ma comunque 
entro il 31 luglio di ciascuna campagna. Si ricorda, inϐine, l’obbligo di denaturazione delle fecce (con 
l’aggiunta cloruro di sodio o cloruro di litio nei casi espressamente previsti dalla legge) di vino prima di 
essere estratte dalle cantine. Le fecce di vino da destinare all’uso agronomico sono denaturate con 
l’aggiunta di solfato ferroso per uso agricolo.  

I sottoprodotti della viniϐicazione al momento della consegna o del ritiro sotto controllo devono avere le 
seguenti caratteristiche minime: 

a) vinacce: 2,8 litri di alcool anidro (effettivo e potenziale) per 100 kg 
b) fecce di vino: 4 litri di alcool anidro per 100 kg, 45% di umidità  
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EƱ  necessario redigere documenti separati per vinaccia e feccia e, per quest'ultima, è necessario inviare 
una copia controllo del documento all'ICQRF competente per territorio entro il primo giorno successivo 
la data di invio.  

L’indirizzo PEC dell’ICQRF LOMBARDIA è il seguente: aoo.icqrf.lo@pec.masaf.gov.it 

NORMA REGIONALE SUI SOTTOPRODOTTI DESTINATI A USO AGRICOLO 

In data 6 maggio 2025 Regione Lombardia ha pubblicato sul BURL la D.g.r. N° XII/4284 del 30.04.2025 
e la D.g.r. N° XII/4285 del 30.04.2025 con le quali in sostanza applica i divieti temporali di utilizzazione 
agronomica in vigore per gli efϐluenti di allevamento anche ai sottoprodotti della viniϐicazione. Pertanto, 
i produttori che destinano i sottoprodotti a uso agronomico diretto, mediante la distribuzione dei 
sottoprodotti nei terreni agricoli devono rispettare non solo le norme generali dettate dal DM 0185138 
del 30.03.2023, ma anche i divieti temporali di utilizzazione agronomica, ovvero 90 giorni tar il 1° 
novembre e ϐine febbraio, di cui 60 giorni consecutivi deϐiniti annualmente da Regione Lombardia tra il 
1° dicembre ed il 31 gennaio e i restanti 30 deϐiniti da Regione Lombardia in funzione dell’andamento 
meteorologico. A tale scopo Regione Lombardia elabora appositi bollettini agrometeorologici. 
L’utilizzazione agronomica è vietata ovviamente nei giorni di pioggia e nei giorni immediatamente 
successivi, ϐino al raggiungimento delle condizioni di transitabilità del terreno.  

Accortezze e regole sono stabilite anche per lo stoccaggio dei sottoprodotti di viniϐicazione. L’accumulo 
temporaneo su suolo agricolo non è permesso, considerando i residui di lavorazione della viniϐicazione 
come “materiale assimilabile al letame”. Essendo i residui di lavorazione della viniϐicazione assimilabili 
come tipologia di gestione agli efϐluenti di allevamento aventi analoghe caratteristiche, la capacità di 
stoccaggio per i materiali palabili non deve essere inferiore al volume di materiale prodotto in 90 giorni. 
Le strutture di stoccaggio utilizzate devono garantire l’assenza di fuoriuscite di percolato (es. appositi 
container o platee cementate con pozzetto) ed il liquido di percolazione deve essere destinato a 
successivo reimpiego agronomico. Possono essere previsti sistemi di stoccaggio sempliϐicati, anche 
mobili o non strutturati che in ogni caso devono garantire il contenimento della componente solida e 
liquida e l’assenza di perdite di liquidi di percolazione. 

10. REGISTRO TELEMATICO. LE OPERAZIONI DI VENDEMMIA E IL CARICO DEI VINI 
 

Per tutti i titolari di stabilimenti enologici è obbligatorio, già dal 1° gennaio 2017, la tenuta 
esclusivamente in forma telematica del registro vitivinicolo. EƱ  prevista l’esenzione da questo obbligo 
solo per i titolari di stabilimenti enologici con produzione annua pari o inferiore a 50 ettolitri con 
annesse attività di vendita diretta o ristorazione. Per questa tipologia di produttori l’obbligo di tenuta 
dei registri si considera assolto con la presentazione della dichiarazione di produzione e la dichiarazione 
di giacenza. Non sono soggetti all'obbligo della tenuta del registro telematico anche gli operatori 
viticoltori non viniϐicatori e quelli che viniϐicano esclusivamente uve di propria produzione senza 
procedere all'acquisto di altri prodotti, a condizione che non effettuino alcuna delle operazioni di 
manipolazione/trasformazione (tra le quali l’imbottigliamento).  

La viniϐicazione dei prodotti vitivinicoli è registrata attraverso le operazioni di pigiatura, svinatura e 
sfecciatura. I soggetti che producono meno 1000 ettolitri di vino l’anno, prevalentemente con uve di 
produzione aziendale, nel periodo vendemmiale, possono registrare le introduzioni in cantina delle uve 
di propria produzione e le relative trasformazioni in forma riepilogativa per singola tipologia, entro 30 
giorni dalle introduzioni e dalle operazioni stesse. Per ciascuna tipologia di prodotto potrà essere 
registrato un unico carico di uve, un’unica operazione di pigiatura, un’unica operazione di svinatura. 
Fatte salve le diverse disposizioni degli speciϐici disciplinari DOP e IGP, la fermentazione e la 
rifermentazione di un mosto, di un mosto parzialmente fermentato e di un vino nuovo ancora in 
fermentazione non sono consentite in un periodo successivo a quello stabilito (15 luglio-31dicembre) 
pertanto il vino nuovo ancora in fermentazione (vnf) nel registro telematico deve essere portato a vino 
ϐinito entro il 31/12 dell’anno di vendemmia. 
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11. ETICHETTATURA. NUOVI OBBLIGHI NUTRIZIONALI 
 
EƱ  opportuno ricordare che con l’ultima riforma della Politica Agricola Comune (nello speciϐico Reg. Ue 
2021/2117 che ha modiϐicato l’art. 119 del Reg. Ue 1308/2013), sono stati apportati signiϐicativi 
cambiamenti nelle regole di etichettatura dei prodotti vitivinicoli, introducendo per la prima volta 
l’obbligo di indicare l’elenco degli ingredienti e la dichiarazione nutrizionale. Le nuove regole di 
etichettatura sono entrate in applicazione l'8 dicembre 2023, pertanto già a partire dalla vendemmia 
2024 tutti i vini, in modo generalizzato e diffuso, necessitano di un adeguamento delle etichette.  

Attenzione: una recente nota MASAF, ancora poco diffusa, relativamente all’ennesimo quesito posto 
sulle pratiche di assemblaggio/taglio stabilisce che l'etichetta dei vini ottenuti mediante taglio o 
assemblaggio dopo l'8 dicembre 2023 deve includere, in ogni caso, la lista degli ingredienti e la 
dichiarazione nutrizionale. Tale nuovo orientamento sembrerebbe estendere l'obbligo di indicazione 
degli ingredienti e delle informazioni nutrizionali anche ai prodotti ottenuti mediante assemblaggio di 
partite appartenenti esclusivamente ad annate antecedenti all'8 dicembre 2023, e non soltanto ai 
prodotti ottenuti dall'assemblaggio di vini di annate precedenti con vino della vendemmia 2024 o 
successiva, indipendentemente dalla quantità utilizzata nell'operazione di taglio. In sostanza 
l’indicazione che viene data è che la conϐigurazione di una partita tramite l’operazione di taglio è 
considerata “nuova” dunque si dispone che in etichetta si riporti la lista degli ingredienti e la tabella 
nutrizionale. 

L’etichettatura dei vini è probabilmente il sistema normativo più complesso rispetto a tutti gli altri 
prodotti del settore alimentari. Per avere un quadro esaustivo e corretto delle nuove informazioni 
occorre tenere conto di numerose fonti normative, in quanto le disposizioni generali sull’etichettatura 
degli alimenti, contenute nel regolamento (UE) 1169/2011, si combinano con altrettante regole più 
speciϐiche stabilite da vari regolamenti del settore vitivinicolo. Di seguito riportiamo una sintesi delle 
nuove indicazioni obbligatorie relative la dichiarazione nutrizionale e l’elenco degli ingredienti. 

La dichiarazione nutrizionale obbligatoria reca le indicazioni seguenti: 

 il valore energetico; 

 la quantità di grassi, acidi grassi saturi, carboidrati, zuccheri, proteine e sale.  

Con la deroga, introdotta dal Reg. OCM modiϐicato, viene data agli operatori la possibilità di decidere se:  

- riportarla in etichetta in forma integrale, con le modalità previste dal Reg. Ue 1169/2011 
(articoli 30 e 34);  

- limitarsi ad apporre in etichetta solo il valore energetico (espresso per 100 ml di prodotto in kJ 
e in kcal) preceduto dal simbolo “E” – Energia. (es: E=100ml...KJ/...Kcal), fornendo la dichiarazio-
ne completa per via elettronica.  

L’ordine di presentazione dei diversi 
elementi della dichiarazione nutrizionale è 
deϐinito dal Reg. Ue 1169/2011. Per gli 
elementi obbligatori, l’ordine da: valore 
energetico, grassi (di cui saturi, ...); 
carboidrati (di cui zuccheri, ...); proteine, 
sale. Tutti gli elementi obbligatori devono 
essere indicati, anche quando il loro 
contenuto presenta valori pari a zero. 
Quando la dichiarazione nutrizionale è 
riportata per intero sull’etichetta ϐisica, se lo spazio lo consente, deve essere presentata in formato tabu-
lare. Se lo spazio non lo consente, è possibile utilizzare un formato lineare. Se invece l’informazione è 
fornita per via elettronica, la dichiarazione nutrizionale deve essere sempre presentata in formato 
tabulare con allineamento delle cifre. 
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I valori riportati nella dichiarazione nutrizionale devono essere valori medi, basati su:  

- analisi dell’alimento effettuata dal produttore;  
- i valori medi noti o effettivi degli ingredienti utilizzati;  
- dati generalmente stabiliti e accettati.  

Per ottenere il valore energetico è possibile utilizzare i valori di conversione forniti dall’Allegato XIV del 
regolamento 1169/2011, come riportato di seguito: 

 

Il calcolo del valore energetico dell’alcol (etanolo) fa riferimento al peso in grammi e non al volume (ml) 
dell’alcol. Prima di operare la conversione, quindi occorre moltiplicare il volume dell’alcol per la densità 
dello stesso (1 ml di alcol etilico=0,78 g di alcol etilico). Esempio; 14.5% vol X 0.78 = 11.31 grammi di 
alcol.  

 

La Commissione Europea ha fornito le tolleranze previste per i seguenti valori: 
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Nell’elenco degli ingredienti devono essere indicati:  

 gli additivi anche se presenti nel prodotto ϐinito sotto forma modiϐicata; i coadiuvanti tecnologici 
che possono provocare allergie o intolleranze (quali solϐiti, uova, latte e loro derivati).  

 i gas inerti, utilizzati ai ϐini di protezione del vino. 

La deroga secondo la quale viene data agli operatori la possibilità di 
decidere se riportare l’indicazione sull’etichetta ϐisica o in via 
telematica vale anche per l’elenco degli ingredienti cosı̀ come per il 
valore nutrizionale. Pertanto,   

- se l’elenco degli ingredienti è indicato sull’etichetta ϐisica, 
trattandosi di indicazione obbligatoria esso deve ϐigurare sul 
recipiente nello stesso campo visivo con una dimensione 
minima di 1,2 mm. Inoltre l’indicazione degli allergeni deve 
sempre ϐigurare in caratteri enfatizzati rispetto agli altri 
ingredienti;  

- se l’elenco completo degli ingredienti è fornito per via elet-
tronica, l’indicazione delle sostanze che provocano allergie o 
intolleranze deve sempre ϐigurare direttamente 
sull’imballaggio o su un’etichetta ad esso apposta anche al di 
fuori dello stesso campo visivo.  

Per ingrediente si intende una qualunque sostanza, compresi gli ad-
ditivi, ancora presenti nel prodotto ϐinito anche se sotto forma mo-
diϐicata. Non essendoci regole di settore speciϐiche per il vino, anche in 
questo caso, si applicano le norme stabilite dal Reg. Ue 1169/2011 
(articoli 18-22).  Per additivo si intende la sostanza la cui aggiunta 
intenzionale ad un alimento comporti (direttamente o indirettamente) 
la sua incorporazione o quella dei suoi derivati in tale alimento. Per 
coadiuvante tecnologico si intende la sostanza usata intenzionalmente 
nel trattamento delle materie prime che può avere come risultato la 
presenza non intenzionale ma inevitabile di residui o derivati.  

 

 

L’ elenco che compare in etichetta (sia ϐisica sia elettronica) deve essere preceduto sempre dalla parola 
INGREDIENTI. L’ elenco dei singoli ingredienti deve essere fornito in ordine decrescente di peso. Gli 
ingredienti che costituiscono meno del 2% del prodotto ϐinito possono essere elencati in un ordine 
differente, dopo gli altri ingredienti.  

Se i gas di imballaggio sono indicati nell'elenco degli ingredienti, essi devono essere presentati secondo 
le stesse regole di qualsiasi altro additivo. Altrimenti come da ultime disposizioni in alternativa 
l’indicazione degli additivi che rientrano nella categoria “gas di imballaggio” nell’elenco degli ingredienti 
può essere sostituita dall’indicazione speciϐica “Imbottigliato in atmosfera protettiva” o “Può essere 
imbottigliato in atmosfera protettiva”. Esempi: 

INGREDIENTI: uva; conservanti e antiossidanti (anidride solforosa); gas di imballaggio (azoto) 
INGREDIENTI: uva; conservanti e antiossidanti (anidride solforosa); Imbottigliato in atmosfera 
protettiva 
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12. PACCHETTO VINO: RINUNCIA DELLE AUTORIZZAZIONI IN SCADENZA AL 31.07.26 E AL 31.07.28 

Il Reg UE 2026/471 (il cosiddetto “Pacchetto vino”) ha previsto che i produttori titolari di 
un’autorizzazione di nuovo impianto (quindi autorizzazioni nazionali, compresi anche eventuali residui) 
assegnata prima del 1° gennaio 2025 possono presentare rinuncia totale o parziale della medesima 
senza subire sanzioni amministrative a condizione però che gli stessi informino le autorità competenti 
che non intendano avvalersene prima della data di scadenza dell’autorizzazione e al più tardi entro il 31 
dicembre 2026.  

Regione Lombardia ha predisposto un servizio nel portale SISCO attraverso il quale i produttori, tramite 
l’ufϐicio CAA di competenza, possono procedere alla rinuncia delle loro autorizzazioni viticole. 

La rinuncia può riguardare anche solo una parte della superϐicie (rinuncia parziale) e deve essere 
presentata entro i seguenti termini: 

 entro il 31/07/2026 per le autorizzazioni nazionali e gli ex diritti che scadono in data 
31/07/2026;  

 entro il 31/12/2026 per le autorizzazioni nazionali che scadono successivamente al 
31/07/2026 (quindi che scadono in data 31/07/2028); 

 

 

13. LE ATTIVITÀ DEL SETTORE VITIVINICOLO DI CONFAGRICOLTURA BRESCIA 

Gestione del fascicolo aziendale, schedario viticolo, variazione potenziale viticolo: 
 Sistema delle autorizzazioni per impianti viticoli 

 OCM Vino – Intervento della ristrutturazione e riconversione vigneti 
 OCM Vino – Intervento Investimenti Vino 

 Dichiarazione di giacenza 
 Dichiarazione di vendemmia e produzione 
 Gestione in delega dei registri vitivinicoli 

 Biologico e Produzione Integrata 
 Assistenza generale sulla normativa vitivinicola 
 Organizzazione seminari, webinar, eventi 

 
 
 
 
 
 
 

SETTORE VITIVINICOLO CONFAGRICOLTURA BRESCIA 
Unione Provinciale Agricoltori | Ufϐicio Zona Brescia 

Via Orzinuovi, 48 - 25125 Brescia 
www.confagricolturabrescia.it 

 
RESPONSABILE AREA VITIVINICOLA 

Luca De Santis 
Tel. 030.2436.282 - Mob 347.8808101 

luca.desantis@confagricolturabrescia.it 


